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Al Sig. Direttore 

V.Prefetto Maria De Bartolomeis 
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Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Ministero dell’Interno 
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R O  M  A 
 

 
Oggetto: Seguito - Mancanza di sicurezza, norme igieniche e sanitarie. 
 

Di seguito alla segnalazione di questa Organizzazione Sindacale, pari oggetto, 
del 10.04.2024, si prende atto che: 



1. il 15 aprile u.s. l’Ufficio Sanitario Provinciale di Palermo ha effettuato un 
sopralluogo presso l’archivio generale della Squadra Mobile di quel capoluogo 
ed ha riscontrato quanto indicato nell’allegata nota (all.1); fatti già accertati e 
segnalati dal medesimo Ufficio Sanitario Provinciale in data 21.11.23; 

2. in data 30.04.24 il nostro Segretario Regionale per la Sicilia ha avuto un 
incontro con il Dirigente della Squadra Mobile di Palermo, Dott. Marco Basile 
per approfondire le criticità evidenziate da questa O.S. relative gli uffici dove è 
ubicato l’Archivio di quella struttura, utilizzato altresì come Ufficio 
Corrispondenza con smistamento della “posta” per “pec” ed “e-mail”  all’A.G. 
ed ai vari Uffici di Polizia. 
Il Dirigente ha preso atto della problematica ed unitamente alle altre locali 
autorità competenti, in primis il Signor Questore di Palermo, ha intrapreso una 
serie di misure volte a risolvere la situazione. A tutt’oggi è stato riparato il 
marmo rotto della scala; sostituiti alcuni neon (che dopo poco si sono fulminati 
poiché l’impianto è vetusto e mal funzionante); è stata effettuata una pulizia 
straordinaria e sono stati spostati parte dei fascicoli che erano accatasti per terra.  
E’ stato poi richiesto al personale di scrivere una relazione di servizio per la 
sostituzione delle sedie, delle scrivanie e dei telefoni, a tutt’oggi non ottenuti.  
Il Dirigente concordava pienamente sull’inadeguatezza dei locali utilizzati ma 
rappresentava la carenza di altri spazi per sostituire quelli attuali. Lo stesso 
precisava di aver individuato dei locali abbandonati da tempo, attigui alla 
Squadra Mobile, appartenenti al comando Militare che potrebbero 
risolvere le problematiche logistiche qualora venissero dati in uso alla 
Questura ma viene da chiedersi: chi dovrebbe interessarsi a tal uopo ?  
 

 In quella sede, con il nostro Segretario Regionale è stata poi affrontata la 
problematica inerente la gestione del personale dell’archivio ed ufficio corrispondenza 
che è attualmente composto da tre dipendenti del Ruolo Ispettori ed un Sovrintendente 
Capo. Si è evidenziato al Dirigente della Squadra Mobile l’importanza  del  diritto alle 
funzioni di ogni ruolo e qualifica che  è il risultato di anni di battaglie sindacali e 
pertanto lo stesso risulta essere un diritto inalienabile, affrontando altresì le lecite 
richieste riguardo la gratificazione professionale del personale in servizio da molti anni 
presso la Squadra Mobile che gradirebbe una collocazione in settori confacenti alle 
loro propensioni professionali  ed al ruolo e qualifiche che rivestono. Veniva quindi 
rappresentato al Dirigente che sarebbe auspicabile per quell’ufficio una distribuzione 
diversa con un solo Ispettore, un Sovrintendente ed uno o due elementi del ruolo 
che svolge funzioni esecutive di Agenti ed Assistenti, impedendo il 
demansionamento ed appiattimento delle aspettative professionali. Tali attuali 
comportamenti vanificano anni di battaglie sindacali in difesa dei diritti di tutti i 
poliziotti, ignorando altresì l’ordinamento della Polizia di Stato che prevede nei 
vari servizi la sostituzione gerarchica in linea verticale, in particolare per tutti gli 
ispettori (art 26 citato comma 4 e addirittura al comma 5 automaticamente per la 
qualifica apicale).   



Il Dott. Marco BASILE prendeva atto di quanto rappresentatogli e forniva 
assicurazioni per una rapida risoluzione anche a questa problematica asserendo di 
concordare pienamente per il rispetto dei ruoli dei Poliziotti; elemento che 
riteneva Fondamentale.  
 
 Questa Segreteria Nazionale è lieta di apprendere un iniziale miglioramento 
delle condizioni lavorative presso gli Uffici indicati ed anche dei buoni propositi che 
vengono rappresentati dal Dirigente della Squadra Mobile di Palermo. 
 Ci attendiamo ora però dei risultati reali e concreti, evitando che il tutto 
possa fare la stessa fine del sopralluogo già effettuato il 21.11.23 dall’Ufficio 
Sanitario Provinciale di Palermo.  
  

Tramite la Segreteria Regionale si è altresì appreso che tra la richiesta del 
rinnovo della tessera di riconoscimento della Polizia di Stato e l’effettivo rilascio, 
intercorrono tempi che superano anche i due anni. 

Tale problematica esisterebbe in quanto gli uffici periferici dove prestano 
servizio i richiedenti inviano all’ufficio tessere della Questura di Palermo le richieste 
correlate di relativa documentazione; l’ufficio in argomento le smista alla Questura di 
Catania che provvede ad inoltrarle al Ministero il quale, dopo averle lavorate, le rinvia 
a Catania che le rimanda a Palermo e successivamente vengono smistate ai singoli 
uffici ove il dipendente ha presentato richiesta.  

Il risultato è che molti Poliziotti svolgono servizio con tesserini scaduti e con 
indicazioni di Ruoli diversi da quelli attualmente ricoperti; alcuni di essi sono ormai in 
quiescenza e quando finalmente arrivano le loro tessere vengono rinviate a Roma per 
la distruzione (con ingiustificati costi per l’Amministrazione).  

 
Si resta in attesa di un cortese riscontro, stesso mezzo. 
 
Distinti saluti. 

 
                                                                                          Il Segretario Gen. Nazionale Agg. 
                                                                                            Carlo Aliberti 
Firma originale agli atti di questa Segreteria      


